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Prczin il'ubbonamcnlo per Udine, pnr un 
Irimcslrè itivi, t i re 6. 

p(!r la rriivlnc'iu MI Inlcrnn di'l licgrio 
Hill. I.ii-i! 7. 

Un iiiiiiicrn lirri'Iralo soldi fi, pari a itili, 
iicnto.'ilmi 13. 

Per r insirjione di annunisi a prezzi miti 
da convenirsi rivolgersi all' Ufllcio dei 
Giornale. 

La Voce MO 
a iORNÀLÉ POLITICO 

Lctlcre e gruppi franchi. 
lillli'in di rediiiiorie iti illercalovowlilo 

|iri>ssii hi lì|ii)grana Selli N. 95S rosso 
1, plano. 

Le as8i)Clii/.lonl Si' ricevono tini libraio sig. 
l'aolo Raihbierusl, Via Cavour. ' 

Le associaiionf e le inserzioni si pagana 
antccipalamonle. 

I manoacritli non si restiuiiscono. 

Esce tatti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent, 8. 

AVVISO 
I signori albìbonatl cui è scaduto 1' albl)ona-

meuto eoi primo di liovemltre, sono ])regatl a 
voler i)orsl in corrente con rAiumiiiistraziono. 

I signori associati di Trieste verseranno 
r importo dell' al)l»upnaniento presso il nostro 
incaricato signor Cfiuscppo Scliiibart, libralo 
In Via del Ponto Eosso. I signori fornitori 
d' avvisi che bramano servirsi del nostro Gior­
nale si rivolgeranno pure dal signor Sclmbart. 
Non gravando, sugli annunzi del nostro Gior­
nale la tassa fiscale, il prezzo «'«'''i "'Vantaggioso 
e tale da poter sostenere la concorrenza di qua­
lunque giornale che si pubblichi uell' Impero 
austriaco. La spedisiione del giornale verrà, 
lUtta regolarmente. Per reclami dirigersi dal 
signor Schubart Giuseppe. 

Raffaele Costantini. 
Come dicemmo procedentemente fra pochi giorni 

noi saremo chiamati a scegliere i nostri xappresen-
tanti alla Camera. 

Sebbene colti alla siiroYÌ.sta, dobbiamo porre o-
gni studio possibile affinchè questo riescano a se-

' oonda dei nostri desideri scegliendo persone ohe 
per il loro passato per i loro talenti, per la loro 
politica onestà, sitno degne del nostro mandato. 

Abbiamo detto òhe brameremmo, ohe sedessero 
in Parlamento almeno questa volta tutti deputati 
Veneti tiranne tre che dovrebbero rappresontai-e l'I­
stria Trieste ed il Tirolo. 

Ebbene quale candidato, non sappiamo ancora 
in quale dei collegi della nostra Provincia, verrà 
presentato il signor Raffaele Costantini di Trieste, 
nostro amico e compagno, nelle sofferenze e ves­
sazioni patite dai proconsoli che in Trieste rap­
presentavano sgraziatamente il governo dell' Austria. 

APPENDICE 

Non no faremo di questo distinto uomo 1' apolo­
gia, citeremo por sommi capi i punti pili saglionti 
della sua vita pubUca. • 

Raffaele Costantini nacqutv a Trieste; fece studi 
particolari delle patrio lettere, oh' egli coltivò sem­
pre con grande passiono, e BÌ dedicò al Commor-
sario fino all'anno 18G5 dando saggi di non co­
mune sapienza in questo ramo aquistai dosi l'am-
miraniono e la, stima di tutti. 

Lorchè il ministro Schmerling, emanò quella 
larva di costituzione, che fu poscia sorgente di 
tante funesto conseguenze, Trieste venne chiamata 
ad eleggere i nuovi suoi consiglieri municipali libe­
rando ii eia coloro che fino a quel tempo avevano 
sciaguratamente malmenata la publica cosa, dila­
pidando il denaro del Comune. 

Raffaele Costantini fu adunque consigliere noi 
1861 ; appoggiò caldamente l'idoa'del Ginnasio Ita­
liano, e con una facondia propi ia di lui tentò far 
valere i diritti della città di Trieste in ispeoialità 
quello dell' esenzione della leva; e tutto ciò con un 
buon risultato. 

Sciolto il Consiglio per volontà del Sovrano, o 
meglio del governatore di Trieste allora gloriosa­
mente regnante, i l quale vedova no' rappresentanti 
della città di Trieste troppo spiegate lo idee del 
liberalismo e troppo radicato il principio della na­
zionalità italiana, il Costantini venne proposto dal 
Comitato liberalo quale candidato al secondo Con­
siglio, 0 difatti liesciva elotto a grande maggio­
ranza, nel 1863. 

Intatta mantenendo la. sua fedo politica mani­
festò sempt'e e chiaraiiioiite le .suo ideo stimatiz­
zando coloro, che por onori, por avidità di lucro 
per libidine di potere, por isfrenata ambizione od 
altro( preterivano i doveri di onesto cittadino, rin­
negando persino la patria o la loro italiana na­
zionalità. 

Lavorò alacremente per 1' attuazione del Ginna­
sio italiano e dell' Usina comunale, la quale ulti-

Imposte del Veneto. 

(Goni. V. il n." 90). 

Il Governo si è dato cura d'introdurre le ta­
riffe italiane sui sali, sui tabacchi, sulle licenze da 
accoia, sui telegrafi, sulle marche da Ietterò, sulle 
dogane come ha introdotto il corso forzato dei bi­
glietti di banco. 

In forza di qual legge, ha qui il governo modi> 
ficate.le tariffe ed imposti nuovi tributi ? 
• In forza di qual leggo ha qui conservato in vigore 
le leggi e tributi imposti dall' Austria? 

-Quanto alle nuove tarlilo ed allo banconote, ò il 
Parlamento che le ha votato e consentite. Ma le 
imposte decretate dall'Austria qual logge del Par­
lamento le ha conservate? In base a che il Governo 
si permette di esigerle? 

Ecco perchè abbiamo sostenuto e sosteniamo 
che secondo 1' art. 30 dello Statuto, non si possa 
qui percepire alcuno dei tributi imposti dall' Au­
stria, porche non consentiti dallo Carnei o o san­
zionati dal Re, 0 quindi possono, tanto meno, esi­
gersi le imposte straordinarie, aventi piuttosto il 
carattere di, spogliazione, ohe di tributo. 

Queste ragioni lo abbiamo toccate altre volte, 

senza che alcuno dei giornali oppositori siasi ac­
cinto a combatterle. Essi sì limitano- a diro cho i 
pieni poteri non si estendono'a tanto, ohenelreg-
gime costituzionale, la migliorò garanzia in materia 
d'imposto, ita nell' Autorità sovrana delle Camere 
e cose simili. 

Le asserzioni non sono argomenti, per quanto 
autorevole chi lo proferisce. 

Ed è appunto per questo, che non sappiamo 
comprendere, quale appoggio abbiano potuto fon­
dare i nostri avver,sari sulla lettera del sig. Pre­
sidente dei dlinisiri. 

Se ci fosso noto soltanto per quella lettera, non 
crediamo che i giornali ufficiosi avessero reso un 
gran servigio al sig. lìicasoU, pubblicandola. 

Riteniamo che il sig. Barone, prooccupato da 
cure ben più gravi, abbia dettato quella lettera, 
senza badarvi gran fatto, o non supponendo cho 
avesse a pubblicarsi colla stampa. 

Prescindendo dallo sbaglio di e])oca (non essendo 
attivate quello imposto nel 48 ma no] 51) il sig. 
likasoìi ha evidentemente confuso la condiziono ec­
cezionale della Venezia colla condiziono ordinaria 
dello altre provincie; ha confuso le facoltà straor­
dinarie concesse dal Parlamentò coi poteri sovrani 
al Govèrno derivati dall' avere qui assunto il reg­
gimento provvisorio e di fatto. Il sig. Presidente non 
si è ricordato, che il Veneto non aveva, come non 
ha ancora, nulla di comune col Parlamento. 

ma ad onta di tanti avversari prospera oggigiorno 
dando al Comune un lucro non indifferente. 
; Provocò lo scioglimento del Consiglio per arer 
fatto si cho il consiglio si rifiutasse di inviare un 
indirizzo di fedeltà a S. M., indirizzo provocato 
dal Signor Podestà Porenta, onde opporlo, quale 
protesta alle asserzioni di alcuni giornali, in so-
gùito allo parole in allora pronunziato del gene­
rale Lamarmora. 

Rifiutò la candidatura nel 1805 essendo' pros­
simo a partire da Trieste per recarsi a Firenne 
dove era chiamato al silo nuovo posto che gli ora 
stato conferito a quella della società Hmnionc 
adriatica di assicmaeioni, 
' In quel posto vi rimase pjco tempo. Lorohò fer­
vevano le lotte dogli ultimi avvenimenti il Costan­
tini addirizzò arEicasoli una stupenda Memoria 
sulle condizioni politiche ed economiche della città di 
^Trieste, memoria cho gli valse gli elogi di tutta la 
stampa italiana • ed, osterai Pervenuto qualche esom-
plaro a Trieste, quell'i, r. Tribunale trovò colpevole il 
di lui autore d' alto tradimento, o lo condannava 
in contumacia a 10 anni di carcere duro, affi|geii-
done por i canti il bando autorizzando tutti i po­
liziotti e persino le guardie di finanza ad arrestarlo 
qual,3ra capitasse loro tra mani. 

Se però il Costantini in Firenze si trovata in 
salvo dalle ire dei consiglieri austriatii non si trovò 
in salvo però dallo ire della Direzione della Riu­
nione adi'iatica di assicurazione. 
- La dù'eziono partigiana mai sempre di color che 

ponno' forse nella lusinga di essere en hloo deco­
rata,per un' tratto di civile coraggio; mandò al 
signor Costantini una lotterà secca di dimissione, 
lettera che a suo tempo vedemmo pubblicata, quan­
do fra lo Soismid-Doda e lui ferveva polemica. 
: Ma l'ingegno o tosto o tardi viene a galla, od 

il Costantini ebbe la soddisfazione di trovarsi pron­
tamente chiamato ad occupare un posto importante 
presso la Banca Nazionale. 

Caldo patriotta, integerrimo negoziante, visitò 

Por quanto poi si piaccia qualche diario di tro­
vare, che in quella lettera sia stato egregiamente 
risposto alla istanza doi Vicoritiai, noi abbiamo 
troppa fede nella capacità del sig. Ricasoli per ero­
dere che, riflettendovi meglio, non avesse mutato 
consiglio. 

Al postutto, la opinione, anche di un uome cosi 
eminente, non vale a convincere, quando non sia 
appoggiata a ragioni, ed a ragioni persuadenti, o 
non crediamo, che alcuno pretonda si abbia a giu­
rare sulla sua autorità. 

' Per tutto le quali coso non dubitiamo d' affer­
mare: 

1. Il Governo è investito di 2)otcri sovrani, non 
per logge del Parlamento, ma quale Governo prov­
visorio e di fatto della Venezia. 

2. Quale Governo di fatto, rivestito di potori so­
vrani, non è vincolato al Parlamento in quanto 
concerne la Venezia. 

3. Quale Governo di fatto, può modificare di sua 
autorità lo imposte del Veneto. 

4. So il Governo fosse vincolato allo leggi del 
Parlamento, non potrebbe qui esigere i tributi im­
posti dall' Austria, perdi'- non consentiti dallo Ca­
mere e sanzionati dal Re. 

5. Anello, cessati i poteri straordinari accordati 
dal Parlamento, conserva il Governo i poteri so- • 
vrani nel Veneto, 

Avv. CESABIÌ FOKNEBA. 



LA VOCM:DEL POPOLO 

come talj pili volto lo principali liltà di Commer­
cio italiano, e delle stesso no COUOWJO i pregi ed 
i bisogni. 

Oratore fecondissimo, di criterio sano, di ciliare 
ideo e conciso, si mostrò sempre operosissimo ))or 
tutto ciò elio rifletteva il lieno della PiiWica Cosa. 
È profondo in oeononiia e finanza o tale da potersi 
calcolare ([ualo una coleljritìi. 

Abbencliè lontano da Trieste il suo nomo vien 
ripetuto con vcnoraziouo da tutte lo classi di per­
sone, essendo egli stato somjn'O mai ))opolare. 

liceo in podio parole clii è Raffaele Costantini. 

Pcr<'l««! IJM vhiio !« I^i'jissh» i? 

Troviamo noi Thucs e dedicliianio al glorioso 
-lopolo italiano la seguente lettera : 

I vostri egregi e irrispondonti hanno descritto il 
coraggio, la diacijdina eocolleute, la moderazioiio e 
la buona condotta dell' esercito prussiano nella sua 
ultima meravigliosa campagna. 

rcrmottetomi di ricliiamaro 1' attoiinione del jiub-
blico sopra alcuni fatti che possono, forse in jiarte, 
spiegare 1' indolo dell' esercito pi'ussiano. 

Sanno i vostri lettori che ogni anno entrano 
nello filo dell' esercito tutti i giovani di 20 anni 
dello varie ]n-ovincio del regno. 

Ventitré arni ora sono, il governo esaminò tutti 
i nuovi coscritti. Allora tu accertato che a])pena 
duo por cento, su tutta la gioventù del regno, era­
no analfotì. Negli ultimi cinque anni sono stati di 
nuovo esaminati tutti i nuovi coscritti. In questo 
ultimo esame fu accertato che soltanto Un giovano 
su 260, in tutto il regno, non sapeva nò leggere 
nò .scrivere, 

Il censo prussiano del 1861 provò clic in quol-
r anno,'13,09G,546 discepoli seguivano regolarmente 
i corsi noli 5 diverso scuole dal regno. Siccome nel 
1861 la popolazione della Prussia era 18,491,220, 
no segue che noi 1861 piti di una persona ogni G, 
Bu tutta la popolazione, riceveva istruzione. Senza 
contai'o le scuole infantih, nel 1801 vi orano 26,909 
scuole eleinenUiri, cioè una scuola por ogni 712 
abitanti, e circa 110 fanciulli in ciascuna scuola. 
Per condurre quello scuole, nel 18(51, vi erano 
46,227 maost;i; cioè un maestro per ogrd 66 sco­
lari, 0 un maestro por ógni 400 abitanti. Cia-icuno 
di questi maestri aveva ottenuto da uno dei pu]5-
blici corpi esaminanti un certificato delia sua atti­
tudine a reggere una scuola, e ciascuno di loro 
aveva fatto studi e pratiche speciali por il suo uf­
ficio. 

Ogni genitore è obbligato per leggo a provve­
dere all' educazione dei suoi figli dal quinto al IB" 
anno della loro età, in casa o in una scuola a 
suo piacere, o nello scuole pidiblicbe. Non si la­
sciamo i ragazzi trascurati por le via delle cittcà. 
Se un genitore è tanto povero da non poter pa­
gare le speso della scuola, o jirovvederc al figlio 
abiti decenti per andarvi, o i libri necessari pei' 
lo studio, la ;sua parrocchia o il suo municipio 
sono obbligati a supplire alla sua inopia. Questo 
sistema è in opera da 150 anni ; è sostenuto con 
pari affetto dai cattolici, 'dai protestanti di ogni 
setta e dagli ebrei; nò e mai stato censurato nel 
Parlamento, tutti i partiti sono anzi concordi nel 
desiderare e promuoverue l'efficacia. 

Per questo modo V esercito prussiano ò divenuto 
non solo una forza bone ordinata, ma anche un 
corpo di uomini intelligenti. 

Voi sapete ohe questi arretrati oi'ano gli into-
rossi pagati sinora dall' ei-ario l'ornano o che ora 
si sarebbe trattato di rimborsargli por intoro. 

So mal non mi appongo però, lo r.ngioni di que­
sta (.'ristiana rassegnazione, di questa strana acquie­
scenza del nostro gabinetto, dibattuto in ])iìi con­
vegni, sì ridnrcbbero ad una sola. Si sarolibo detto 
intuiti e riflettuto che c<nuun(iuo si faccia, o pre­
sto 0 tardi quel debito pontificio con tutti i suoi 
annessi e connessi, con tutti i. posi e con tutto le 
conseguenze ci verrebbe, voler o non voler, sullo 
spalle ; olio tanto valeva quindi far prova di mo­
derazione 0 di condisconza, posto che, collo scader 
della Gonvonzione, ora inevitabile un mutamento 
nello coudizioni dell' attualo patrimonio di S. Pie­
tro, 0 ohe, a peggio andare, nel mentre anche 
sgravato di quel pondo cho e l'attuale suo dcliito 
pubblico, il governo paliate non si trovouelibc in 
condiziono morale o materiale cosi salda da scon­
giurar il pericolo' della sua caduta, d'altra parte 
ai evitoreliho forse con ciò ohe i proti, ossia quel 
governo, proso alle strotto contragga altri debiti 
rovinosi, peggiori in.somma quella situazione del­
l' orario di cui ogni modo 1' Italia dovrebbe un 
giorno raccoglierò od accettare l'eredità senza be­
nefizio d'inventario. 

Partendo dunque da siffatto considerazioni, si 
sarebbe deciso di finirla una volta por tutte, sod­
disfar il gabinetto francese purché sgombil senz' al­
tro e cessi d' oltre immischiarsi direttamente e ina-
torialmonto negli afiari di lioma. 

vecchio friulano s' ebbe tali busso che lo misero a 
malpartito, qualche "alli'o tu gettalo in maro o 
qualche cahlnrrostaro dopo essere stato malconcio 
dai manigohli si vide sbalestrati ])er la via gli 
utensili, mercè i quali si guadagna un tozzo di pano 
sfidando i rigori della stagiono e privazioni incre-
diliili. 

Un probo cittadino (piando vido protrarsi Io scan­
dalo senza elio si pensasse a porvi debito rijiaro, 
fattosi jiresso all' assessore niiigistratualo Jlarussig 
(cui spetta )a polizia della cittii) urbanamente gli 
chiose come mai si tardasse n frenare quella' lio)'-
daglia, cui il signor assessore con quel cinismo 
tutto suo, stringendosi nello spallo e non colando 
corto riso di compiacenza, risposo: Kh! la lasci 
correre; a Venezia si fa ancor peggio contro i 
nostri 

Tale inaspettata risposta venno a cognizioiio dei 
consiglieri municipali Machlig e Î Onas, e ne por­
tarono querela al Podestà. Questi redarguì l'asses­
sore cho ]ior tutta difesa sua asserì d' aver dotto 
questo parole per moro schoriio. — Uno scherzo iu 
mezzo al massacro ! Non ci volea mono della faccia 
tosta del Marussig per vomitare simile bestemmia. 
Intanto una è la voce por esecrare fatti così igno­
miniosi, 0 già corti nomi di notissimi ho.ncmcriii 
promotori dì scandali, corrono di labbro in labliro 
fra r universale indignazione. Si sa che allo feste 
di Venezia volovasi contrapporre qui una ecatombe 
d' Italiani. 11 colpo por altro fallì, a lode del co­
mandante militaro che spiego uno zelo od unii e-
nei'gia inaiyirezzabile, ])cr cui oltre a 200 malan­
drini furono messi al sicuro. 

COSE DIJROMA 

Intorno al Debito pontificio cho forma ai'gomento 
di trattative a Parigi scrivono al Movimento: 

Secondo informazioni avuto, sarebbe vero cho il 
nostro governo dopo a-̂ 'oi' avuto L) jiiù chiaro e 
formo dichiaiaKÌoni da parto del governo francese 
che la conveii'iione di settembre verrebbe stretta­
mente e puntualmente eseguita, dopo av(?r alquanto 
insistito e contrastato, prò foi-ma, sullo jiroteso af­
facciato dal governo medesimo iiitcn'no all' accollarsi 
dell' intoro debito pubìilico pontificio, compresi gli 
arretrati, non avrebbe creduto |)oi mostrarsi co.s) 
restio e intrattabile, ed avrebbe quindi accettato di 
assumersi pui'o questi aiTCtrati sotto forma di una 
capitalizzazione da aggiungersi al capitalo effettivo. 

Trieste, 9 novemlrc. 

Forse a quest' ora ti sarà giunta notìzia dei tu­
multi di ieri 0 che stavano per rinnovarsi questa 
mattina, ma siccome a me venne fatto di conoscere 
un ])o' dettagliatamente si vituperevoli fatti, voglio 
fartene partecipo. 

Oià da qualche tempo ocrlnni, cui troppo non 
quadrò il trattato di Nikolsburg, andavano più o 
m e n o sommessaracut tv l iuomai ido tslio B!U;OW)Q con -
fiulto un provvedimento atto a iiurgaro la città 
nostra dal forostierunio (leggasi itah'ani) cho la in­
gombra e da tanti operai (leggasi friulani) elio 
rubano (sic) il jiano di bocca ai nostri, condannati 
perciò a languire nella miseria. Speravano con tali ti­
rate aizzare la plebe triestina (plolie sui (jencris) a faro 
se non altro qualche dimostrazione ostile contro i 
sudditi italiani qui dimoranti, e cavando lo ca­
stagne dal fuoco colla zampa del gatto, goderò 
del malo di tali, cui non possono adesso conculcare 
impunemente. 

A prima giunta si direbbe che iinjiossibilo sa­
rebbe stato r ottenimento dello scopo, visto che i 
proletari ti'iestini non pensano mai a vcudei'e le 
c'ddai'roste, i pettorali e shnili, ed in quanto ad 
entrare come lavoranti noi magazzini sanno benis­
simo che i nostri negozianti preferiroblioro chiu­
derli anzicchò valersi dell' opera di ossi. È in loro 
viva tuttavia la moinoria del triste esporimento 
fatto noi 1849. — Ma i mestatori od i provoca­
tori del tumulto che conoscono i loro polli, sanno 
cho pochi fiorini e buon vino fauno miracoli e di­
fatti il miracolo almeno in parte si cinipi. 

Jori mattina circa allo 6 calarono dalla Rena vec­
chia 0 dal sobborgo di S. Giacomo torme di lui'idi cial­
troni, molti di ossi appartenenti all' inclito batta­
glione oivico-territoriale, e convomiti in piazza della 
dogana, mossero per le vie urlando e schiamaz­
zando a squarciagola con minaccio o bestemmie. 
Strada facondo malmenarono quanti facchini friu­
lani incontrarono, e fatto capo al deposito di legna 
di cello Bruna, lo invasero o ;ii armarono tutti di 
nodosi randelli. Quindi si diedero a scorazzarc pelle 
rive insuUaiulo qualche marinaio italiano e (juanti 
friulani si recavano ai lofo lavori. Assalirono il 
magazzino Pirona e fu. un vero miracolo se i friu­
lani ivi addelli poterono sotlrai'si alk) inveire di 
questa rozza canaglia. — Già da jiiù di duo oro 
fervevano simili saturnali spargendo lo spavento 
genondc e noppuro una guardia si mostrava j)or lo 
vio. (Juaudo a Dio piacipic ne vennero varie in 
drappelli rinforzali dal militare ed in breve cessa­
rono i tumulti 0 principiarono gli arresti che con-

I tinuarono fino alla notte. Ma intanto un povero 

NO'ÌT/AE ITALÌAME 
Scrivono da <|uesla cillà: 
cho il giorno Si del caduto mese il 

Roma. 
Saiipiamo 

ministro di S. M. il re di Prus.sia ebbe udienza dal 
Santo Padre. In questa foce 1' offerta al Capo au­
gusto delia cattolicità., per parte del suo .Sovrano, 
di un asilo in Prussiii, (piando fosso costretto ad 
esulare dalla santa città. 

A noi ciò noii fa. TOOvn,viglIn. U n di fjucsti g iorni 
sentiremo ofifir asilo al papa anche il Gian Sul­
tano, ed il jiapa, ne siamo corti, l'accetterà!!!... 

V e n e z i a . —• Leggesi nel Rinnovamenlo : 
Venezia riceveva stamane, la decorazione al suo 

valor militare. Siccome furono eroi tutti, eroi por 
18 mesi di assedio, eroi por 18 anni di resistenza, 
si decorò Venezia, si decorò la bandiera di questa 
Giuditta che troncò colla sua virtìi il capo dei suoi 
Olofcrni. 

Qual gloria potoa aspettarsi piìi grande Venezia 
di quella di esser decorata dal primo soldato del­
l' indipendenza italiana, ? 

.E fu la mano di Vittorio Emanuele che alla 
bandiera di A'̂ onezia appese stama e la medaglia 
(V oro al valor militare in cospetto del Palazzo dei 
Dogi dell' antica repubblica. 

E i Dogi froniottero di santo ont isiasmo, e'la Re­
pubblica rivisse stamattina gloriosa come noi teuqii 
dalle sue vittorie più splendide. Mai la Repubblica 
di Venezia ebbe una festa ia cui fosso solennizzato 
il valore olio ha fatta Nazione l'Italia I 

Fra pochi giorni egual gloria Iregiorà la ban­
diera della strenua Vicenza. 

La piazza a undici ore è tutta disegnata nel 
genio di Ottino. Si comincia a leggero la fantastica 
illuminaziono che questa sera ronderà fatata que­
sta sala elio già ai raggi del sole fa estatico il 
mondo. (Jualo sarà mai questa sera? Chi poty-h mai 
('oscrivorla ? Tutto lungo le arcato superiori delle 
veccliic e delle nuove procurativo corrono in lunga 
e meritata fila gli evviva colossali a Vittorio Ema­
nuele. Di fronte al Palazzo Reale la Basilica colla 
sua magica architettura bizantina disegna gli ap­
parecchi architettonici die metteranno in brillanti 
di fiamme le suo cinipiooonto colonne, i mille suoi 
minarotti. Gli stendardi delle antenne di Cipro, 
Candia e Moroa agitati dal vento, van da un lato 
all' altro spiegando lo tre grandi liste dogli aspet­
tati colori, fino a ieri corpi di delitto, oggi sognali 
di trionfo. 

Sul frontone della chiosa nella gr.ando arcata 
della sua porta maggiore, va a globi d' oro dise­
gnandosi un tessuto di fiamme ohe par accenni a 
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far sfolgorare di vita l'alato Leone. Tutta la jiiazza 
brulica d' un moto elio ò fremito di Naziono risorta. 
Il pili bel Bolo d' autunno dardeggia dalla volta 
azzuira dei cieli olio copro come tonda d' indaco 
la nioiiinnontale città. 

ti canaio è tutto u.ia festa. Lo bissone tagliano 
colli', scio 0 coi vicclii velluti lo ondo clic civro/.siano 
i «lannorni palagi dei veneti Patri/ii. 11 popolo 
inonda lo rivo e i traghetti. Tutta Vo^enia b una 
maga iu sindone d' oro. 

Oli sa contar lo bandiere che tagliano i campi 
dell' aria, chi sa trovare lo stile dell' arto sotto 
questo diluvio di tappeti, di arazxi, di st> mini che 
foderano tutto da cima a l'ondo le scili antiche doi 
Sonatori e dei Dogi ? 

L'ingresso del Re obbo qualciio cosa di mistico 
in quella stessa nebbia ohe ne avvolse il trionfalo 
passaggio. 

Ogni mistero questa mattina è squarciato. Ve­
nezia si mostra in tutta la sua vivida luce. Vene­
zia non ha nulla da asoondoro. Brilli adunque alla 
faccia del sole, e passi colla sua santa bandiera, 
api'a la mania colla sua medaglia in capo al valor 
militare! 

A mezzodì Venezia era proprio nel suo pieno e 
grande meriggio. 

Al tocco un colpo di cannone auuuiiciò la pac-
tonza dei rcc/aitmti. La gara fu presto vinta da 
duo vigorosi elio di lungo tratto .si lasciaron dietro 
i conqielitori, e por tutto la lunga corsa non ])0-
tcrono più aver contesa la palma, luingo lo rivo 
s' erano allineato tutto le barche e gondole a iiiille 
foggio vestito, degli spettatori. Appena la sfida finì, 
tutte le rive si agitarono, ne spiccarono in un ba­
leno le barche, e il Canaio fu letteralmente coper­
to, o I' onda disparvo. 

11 Ro e i Reali Principi assistevano dalla plaga 
do! Palazzo T'oscari allo spoltacoloporJ,<oro novissimo. 

Lo fanf.aro o i viva si oonfouderaiio allo stro-
jiito della festa, e tutta la giornata continuò bril­
lante e gaia ni modo da evocare viventi le pompo 
vetusto. Abbiamo veduto gondole di privati siqier-
bamonte equipaggiate a mille sfarzosi costumi. Le 
bissone del Municipio si distinguevano fra tutto 
per allegra varietà, ^" erauo barche couvortito iu 
natanti pagode, gondolotte ricca monto foggiato ad 
un orientalismo ineantovole-loggiadria di donno da 
riscuMore F età matui'a al fremito dei venti anni, 
dap]iertutto una febbre di fiJoie a cui si vedea 
ignota ogni nube d.i tetri pensieri. 

1 tetti dei palagi lungo il canale erano anch' es­
si popolati di gente festosa. 

A due ore e mozzo lo spettacolo toccò il suo 
apogeo. Tutto le Bissone aprirono la corsa verso 
Rialto, 0 il superbo canaio si convertì in un gran 
corso di gala. Abbiamo veduto allora la pompa 
intera di questo giorno fatato. Lo musiche echeg­
giavano per r aria. Il Ilo si lidusso alla lleggia 
nella elegante sua lancia, preceduto, ftaiicheggiato, 
0 seguito da uno sterminio di gondole e da un 
perpetuo fragov di saluti. 

Finalmente Venezia ridestò ier sera tutto le suo 
antiche memorie di brio, di giubilo, di esultanza. 
Lo spottpcolo del grande Veglione mascherato alla 
l'cuice col conscguente permesso delle maschero per 
tutta la città risvegliò un luovimento così geiKirale 
e vivace, da ricordare i liei tempi del Carnovale. 
Tutta Venezia erasi riversata nella Piazza di San 
Marco o nelle adiacenti, quello specialmente che 
Conducono al teatro della Penice; o molto maschere 
percorrevano la jiiazza sin dalle prime ore della 
sera, o tra qccsto lo storiche mascherate doi Chiog­
giotti 0 dei Napolitani, collo rispettive musiche ca­
ratteristiche. La Piazza di S. Marco, siàrzosamcnto 
dluminata e collo sintV.vdo dello bande militari, era 
una sala iuoomparabile, nicra\igliosa; e lo grida, 
gli ajiplausi dopolari sotto le finestre del Reale 
palazzo compivano questo magico quadro, che co­
stringeva all' amrairaziono od all' entusiasmo il piti 
freddo ossoi'vatoi'O, 

La lesta poi del teatro i-iusciva im])oncnto. Vi 
assisteva S. M. in forma jirivata insieme ai Reali 
principi, e tutti se ne mostrarono altamente soddi­
sfatti. La folla, il brio, la vivacità di quella i'osta 
orano veramente stupendi, indinienticabili. I VÌAU e 
gii aqiplausi a S, M. od a tutta le Real Corte fu­
rono coutiuui, infiniti, spocialuionte all' entrare od 
air uscire dallo spettatolo. 

ICSTERO 
.Ber l i .no. — Sulla nomina del Bcnsi a mi-

nislro degli alVnrt osloi'i in Ausli-ia, ecco i onie 
si cs[)rìnie la siampa In rli lesi ; 

., Senza dubbio, non ci sarebbe stato bisogno d.i 
un fatto così significante por sapore che lo inten­
zioni del gabinetto di Vienna verso la Prussia non 
sono le piii amichevoli. Dal giorno della paco di 
Praga, noi abbiamo avuto così indubbio prove del 
contrario che in questo rapporto la nomina dì 
Kuuht ci ha r apparenza della moutank (qyrhs dhiùr. 
Quanto a noi, ha significato la sola parte mato-
rialo della cosa. Alaterialmonto però non ò senza 
importanza il sapore a qual punto siamo o 1' es­
sere sollevati in anticipaxioiio da corti riguardi e 
da corti scandagli diplomatici. Noi conosciamo il 
signor ài Boust, noi conosciamo il suo buon volerò,., 
il signor di Boust lia sempro guast' to tutto q.iol 
oh' egh ha ])reso nelle mani.,, 

„ lìti an i questo signoro non seguì nò una po­
litica sassone, nò una tedesca, ma una politica pretta­
mente austi'iuca, por buona sorto con più amor pro­
prio che accortezza, È solo una n.iturale consoguonza 
e la ricompensa del suo operare, so ora a Vienna 
gli si rilascia un ufficialo attestato. Alle ufficiose 
assicurazioni del nuovo ministro austriaco di non 
voler essere jiiii come por d passato un così ae-
cerrinio noniico della Prussia, non attribuiamo nes­
sun valore. Per buona sorto ci reggiamo abbastanza 
bene sulle nostre gambo. " 

S p a g n a . — Ecco come Y Aaeìììr Nutional 
narra la dimostcaz/iQue Fattasi nei tealni di Ma­
drid (!(Hitro \^ regina Ls-abella : 

,, Era il mercoledì; si dava al teatro Reale la 
Form (/ri Destino opera di Verdi, cantata da Fra-
schiiii 0 dalle sorelle Marchisio ; la sala ora sti­
pata ; si eseguisce la Binfonia, si alza il sipario ; 
sta por cominciare la ])riiua scena, allorché 1'uscio 
del palco reale, di faccia alla scena, si spalanca 
ed entra la regina. Noli" istesso momento parto un 
fischio, un altro V imita, quindi tre, dieci, trenta, 
conto, che si confondono in un lutto da far vouiro 
il sangue allo orecchio a un capitano di artiglieria. 

„ Tutti si guardano, tutti si alzano spa\ou(ati| 
irritati ad mi teuqio i voicranos o i sorgenti di 
città gridano e minacciano ; la regina soifocata, si 
alza e abbandona la sala; il silenzio si ristabilisce 
e la rapjirosentaziono continua. 

„ 1 fischi partiti dall' orohostra si estesero alle 
logge od al loggione ; sì fischiò dall' alto al basso, 
ed ceco come Narvaez ò giunto a restituirò alla 
famigha regnante il rispetto o il prestigio di cui 
fu seinpro circondata. 

„ Dopo la sera doi fis da, la regina non è più 
uscita ; la guarnigiono di Madrid ò aumentata, lo 
persecuzioni continuano, e Narvaez salva piìi che 
mai la Monarchia. " 

Cort 'Ù. Leggiamo nella Trieslor Zeilung: 
,'\ Corfìi si considerano come falso le notizie da 

Costantinopoli intorno ad una disfatta, capitolazione 
e sottomissiono degli insorgenti di Candia. Al Ki 
u. 8. 15,000 Turchi attaccarono 800 greci in Vose, 
0 questi ultimi si ritirarono, dopo un combatti­
mento di 4 ore in Askyl'a, una posiziono fortificata 
sulla strada di Apokooona a Sfakia. I volontari 
greci perdettero 30 uomini, fra cui 3 prigionieri. 
La notìzia olio 130 ufficiali greci siano stati fatti 
prigionieri sarobbo falsa, tanto piti iu quanto che 
il numero totale dogli uffiziali greci, recatisi in 
Candia non sorpassa i 10. GÌ' insorgenti si orga­
nizzarono nel distrotto di Rettimo sotto il comando 
di Coronoos. A Corfìi anivano ogni giorno volon­
tari garibaldini. 

Dìcoai elio il jinpa abbia dirotto segreto ammo­
nizioni al patriarca di Voiiczia ed ai vescovi dello 
altro Provincie veneto per lo 1 irò pastorali intorno 
al plohisoito. AfìVrmasi puro elio il vescovo di Mau-
1 )\;i abbia risposto, dichiarando non poter aooot-
t.tro alcun nitqirovoro por avci' adoiupito al suo 
dovoro di cittadino italiano. La congrogaziono doi 
vescovi 0 regolari di Poma si mostra irritatissima 
di fjuosti fatti. Paro quindi che la discordia sia 
entrata nel campo nemico. 

La Ilussia ha soppr.ssso la sua legazione e il 
suo consolato generalo a l'raucoforte, affidando i 
suoi interessi in quella città al suo rappresentante 
a Darmstadt. 

Il Piipa ordinò elio nelle chiese di Roma si re­
citi la seguente preghiera : 

Preghiera per In .dtuali. calamità della Chiesa. 

Dolcissimo Gcsìi, nostro divino maestro! che sven­
tate sempre tutte le perverse macchiuazioui doi 
farisei cho vi tendono degli agguati, .scoacortalo i 
consigli degli empi o di tutti coloro che, abusando 
della debolezza umatia, si sforzano co' loro falsi 
argomenti di tendere lo loro^retì o di prendervi il 
vostro pojiolo. 

Rischiarate tutti ì nostri discepoli col lume della 
vostra grazia, affincliè non siano iiunto corrotti 
dall' astuzia di questi uomini saggi, cho spargono 
dappertutto i loro perniciosi sofismi affii e di farci 
Cadore noi loro errori. Datoci il lume della fedo 
affinchè noi riconosciamo gli agguati dogli empj, 
restiamo fiu-mi erodenti nei dogmi della Chiesa, e 
respingiamo semiU'O le monzogue doi solisti. 

I preti di Roma dicono che con questa îrcr/Zucn»-
armstrong, il Papa potrà respingere 1' attacco di 
qualunque armata. 

Ultime Notizie 
L' Ejmn dì Madrid annunziò che si sarebbe dato 

un ballo al palazzo reale. Essendo falsa la notizia, 
il giornale fu condannato a .50 scudi di multa, ol­
tre la smentita. 

Ciò darà una idea dolio condizioni della stampa 
nella cattolica .''pugna. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
Pn!TROH(utiio 11 novembre. — Un decreto irapo-

rialo a1)olisc<>, le scrvitìi, le contribuzioni e i mono-
polii in -ibi) città della l'ohuiiu. Lo Stato rinuncia 
agi'iudouuizzi; i iivopi'ietari privati verranuo risar­
citi. Con tale disjiosìzioue, •100,000 cittadini agri­
coltori divengono proprietari. 

'POLONI; 10 noveud)i'c. — La squadra doi navigli 
corazzati ha ricevuto 1' ordine di partire al 2H 
corrente ]iei' Civitavecchia ondo ]n'cndero, a quanto 
assicurasi, le truppe francesi elio si trovano a Roma. 

S'f. NAZ.VIKK 10 novembre. -- Il piroscafo l'mn-. 
pica, partito al 25 sottembi'o d.i Voracriiz con 950 
soldati, è arrivato qui oggi. 

MONACO 10 novembre. — Sua Jfaestà il Ro di 
Baviera ha intrapreso oggi un viaggio per la 
Francia. 

ATIÌNF. 9 novembre. — (Por la via di Vienna). — 
È smentita ufficialmente la sommissione e la capi-
tolaziouo dogi ' insorgenti. È imincnto una battaglia 
a Askifì) (ueir ingresso della provincia di Spahia). 

L' armata turca delle provinoio di Eraclio e 
Rettimo, sotto il comando di Jaja pascià fu bat­
tuta completamento in Abdu e Agia Marina. Jaja 
pascià rìmas,! ucciso. 

NOTIZIE Oi PROVINCIA E CITT&' 
11 K« arriverà doiiuiTii allo <»ro f) di mattina 

0 rji«!rtlri> da IJdliift giorodì alle oro 5 anti-
nun-idlaiio. 

Solennità. — Questa mano ebbe luogo in Piazza 
d'Armi la benedizione delle duo bandiere apparto-
nonti alla nostra (Juardia Nazionale. La funziono 
fu celebrata dall' abate Coiz. 

Un pi'oelama ai difensori di Osoppo nel 1848 
venne diramato, ondo possibilmente abbiano a rac­
cogliersi tutti (lojufini allo oro 8 di mattina sotto 
la Loggia del l'alazzo Civico por muoverò in massa 
ad incontrare il Ite Guerriero noli' occasione della 
sua prima venuta in Udine, 

Domani per 1' occasione della ve­
nuta del Re, la nostra officina tipo­
grafica rimane chiusa, -- Il prossimo 
numero uscirà giovedì. 
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LA VOCÌI DEL POPOLO 

' ^ y dCfc OHilk CSQEI'QP 42fci Ministero della Eeiil Casa. Brevetto «."SS?. 

LETTERE AMEEICANE. 
IV. 

Washington 1 ottobre. 
Il fatto olle nel moso scorso lia levato nn ru-

Hioro indicibile porche non lui riscontro nella Storia 
di questo paese, è stato il giro Elettorale del Pre­
sidente accompagnato da un brillante corteggio 
militare e seguito dal suo Ministro di Stato. — 
Or questa io credo essere stata la prima volta che 
il Primo Magistrato della Repubblica sia disceso 
dalla sua imponente tribuna per arringare in piazza 
rispondere a qualunque più insana interpellanza 
del popolaccio, o così esporsi a personali vitxiperi 
ed insulti. 

Io quindi ho ben paura c'ie il Presidente lóìm-
son rovini una causa che è cosi buona in se stessa. 
Ma che volete? — Qu'mim suos patitur Mancs, e 
loìmson ò vittima della sua smania di voler par­
lare in pubblico, parlare a qualunque costo, par-
lai'o ad ogni data occasiono, nò s'avvede elio nel 
calore dell' arringa, la calma lo abbandona, ne 
soffre la dignità del suo grado, e scapita nel ri­
spetto di tutti. 

Tuttavolta il suo, sarebbe stato un giro proprio 
trionfale, se, dopo il discorso che fece al gran ban­
chetto di New York avesse posto il sigillo alla sua 
bocca, ne si fosse piti lasciato sentire. — Ma non 
è stato così : loìmson è dichiarato nemico della 
massima di Talleymnd che la parola è stata data 
all' uomo per nasccndere i suoi pensieri, e, accada 
quello ohe sa accadere, egli vuol dire chiaro e 
tondo quello che sente. 

Tutto all' opposto il suo predecessore Lincoln 
era uomo modesto e conscio della maiicanza della 
sua puerile educazione. •— Egli aveva la coscienza 
delle sue facoltà, e possedeva il segreto di parlare 
a tempo, parlar poco, Q gettare una gran luce, 
anche col mezìio di qualche bizzarra figura, sulla 
condotta politica che si era proposta. 

Lincoln era un grande Artista in Politica, — 
ma non è tale Andrea lohnson. 

Ora io dico ; un inano di ricostrmione è assolu­
tamente necessario, Q fin qui io sono d' accordo 
col Presidente: ma che gli Stati libelli debbano 
entrare senza alcuna guarentigia per la loro futura 
politica è inammissibile, e da questo lato io sono 
d' accordo coi Republ lioani. 

Altri potrà credere che 1' Emanoipaniono di quat­
tro milioni di Schiavi sia cosa facile, ma egli è in­
vece un tremendo problema — un problema che 
forse mai fu proposto il più arduo a risolversi ai 
giorni che siamo e fra le passioni che sconvolgono 
ancora questo grande Paese. 

Il Presidente lohnson ha il vero suo posto quando 
trovasi nei momenti del pericolo: e quando son 
necessari atti di incrollabile audacia, e di rigore 
inflessibile. 

Ma quando si tratta di quello delicate transa­
zioni nelle quali è riposto 1' anello che torna a 
riunire gli animi divisi da una lunga guerra civile, 
allora egli non è più al suo posto perocché manca 
di quella tatillità, manca di quella morale intui­
zione che in tale occasione costituisco il vero, il 
grande uomo Politico. 

Peccato ohe il nostro Presidente non abbia la 
serpentina astuzia di Napoleone III! che allora 
sarebbe corno una torre di bronzo poi suo grande 
partito, laddove io ben temo che convertirà assai 
pochi nel Nord, e non acquisterà sincero aderenze 
nel Sud. 

pio nominato Napoleone e qui vorrebbe il suo 
torno per dirvi che cosa qui si pensa di lui e del 
gran fiasco che fa ora la sua politica al Messico. 
Gli Americani compresero prima d' ora che quella 
sua Messicana invasione nel momento che gli Stati 
UU. erano paralizzati dalla Guerra civile, fu un 
brutto tiro contro lo loro libero Instituzioni. — 
Ma gli Americani no risero, come un gigante ri­
derebbe di un impudente Pigmeo, e la loi'o sim­
patia si è alienata por sempre da lui. — Così la 
alleanza che Lafuycitc aveva cosi accuramonto ce­
mentata fra i duo Governi e giunta al suo fino. — 
Ve no discorrerò meglio nella prossima mia. 

T'UÌlio Sussara Verdi. 

S U A M A E S T À * I L K E 

VITTORIO EMANUELE IL 
volendo dare al signor l » O P I l T O T T I GIOVAI%IPIII Proprietario e Direttore della Farmacia 

.-1. l<'iliiiiuizKÌ nella città di Udine, uno speciale e'pubblico contrassegno della benevola sua 

Prolozione, ci ha ordinalo di concedergli la facoltà di fregiare del R. Stemma la di lui Officina. 

Rilasciamo porlanlo al predetto signor P O I ^ T O T T S il presento Brevetto, onde consti 

clcir accennala Sovrana concessione a lui personale. 

Dato a Firenze addì 20 ottobre 1866. 

Kigestrato a Carte N. 406. 

Pei- il Sovrintendente Generale della Lista Civile 

Reggente il Ministero della Casa del Re 

V I S O N E 

MEDAGLIA SPECIALE 
Al 

V A L O R O S I D I F E N S O R I 

N E L 1 8 4 8 - 1 8 4 9. 
L' Avv. T. YATRI ' 

s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 

credessero valersi dell' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATRI che della 

iiiiiyi tmm. immm 
CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono già consegnati e che stanno 
per giungere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. 
— Air arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

È uscito il primo fase, dell' Opera 

LA GUERRA DEL 1861 
m «miANU m IN ITUIA 

BESCKlT'l'A DA 

GUGLIELMO lltJSTOW. 

L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 

Si Tonile da Paolo ClaiaMci-asi. 

Di prossima pubbUcagione 

iu Torino dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 

via Carlo Alberto, I. 

E D I Z I O N E S E S T A 

NOTEVOLMENTE ACCEESOICTA ED BMBNDATA BEL 

CODICE 
DELLA 

GUARDIA NAZIONALE 
contenente il testo 

delle Leggi organiche e modificative di essa 
0 di tutti i relativi provvedimenti 

con commenti sotto ogni artìcolo dello medesime 
in cui sono pure compendiate la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
ministeriali ed i pareri del ConsigHo di Stato, colla 
CO'relazione delle Leggi recentemente publioate, non 
che degli articoli fra loro, e con quelli della Legge 
francese del 22 marzo 1831, per il Cav.. ed Avv. 

EDOARDO BELLONO. 
Vn volume di circa 000 pagine in-8. col relativo 

l'ignrino dello divisa 
e copiosissimi indici delle maierie. 

O P E R A 
dedicata a S. A. R. II Principe di Piemonte 

Prezzo L 6.50 franco per lutto il Uegno contro vaglia postille, 
0 con Cfirla-mOnclata In lettera race. 

mmm 
S I N O T T I C O F O P O D A R B 

Scuola preparat9ria alla regia Acca­
demia, e regia Scuola militare di Ca­
valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 33. 

Pella riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi­
sure lineari,: di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del Friuli e dei paesi Iimitrofij| 
coi pesi e misure metrico-deoimali in corso nel 
Regno d'Italia 

CON RAGGUAGLIO 
delle valute, pesi e titoli delle varie moneto 

Italiane od estere 

COliriLATO DAL RAGIONIERE 

GIACINTO FfìANCESCilINìS. 

Si vende in Udine dal Librajo Piiolo tì-ambierasi 
al prezzo di e. 65 it. pari a s. 20 v. a. 

Gerente responsabile, A. CUMEEO Udine — Tipografia di 0 . iSoitz Direttore, Avv. MASS. VALVASONE 


